
Comune di Valenza

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Settore  Lavori Pubblici, Servizi socioassistenziali, CED,  Gare e Appalti - CUC, Farmacia 
Comunale, Direzione Casa di Riposo

Determinazione dirigenziale 349 del 26/06/2026 

OGGETTO: CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA TERRE DEL GIOIELLO – SERVIZIO DI 
REFEZIONE SCOLASTICA PER IL COMUNE DI QUARGNENTO – Procedura 
aperta ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023 - CIG BC2EA3D5D6 - AVVIO 
DEL PROCEDIMENTO

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL I SETTORE – COMUNE DI VALENZA

Ing. Marco Cavallera

Visti i seguenti atti:
- l’art. 107 “Funzioni e responsabilità della Dirigenza” del DLgs. 267/2000 e s.m.i.;
- il Decreto Sindacale n. 9 del 12.06.2026 avente ad oggetto “Proroga incarichi dirigenziali fino al 

30.09.2026”;

Vista la convezione in data 02.07.2021, reg. sp. n. 2714 con la quale è stato stipulato tra i Comuni di 
Valenza – Comune Capofila, Bassignana, Castelletto Monferrato, Montecastello, Pecetto di Valenza, Pietra 
Marazzi, Quargnento, Rivarone, San Salvatore Monferrato, e Solero, accordo consortile mediante 
convenzione, per l’esercizio in forma associata e coordinata dei compiti e delle attività connesse ai servizi e 
alle funzioni amministrative comunali in materia di appalti di lavori, servizi e forniture, ed hanno 
conseguentemente istituito una centrale unica denominata “Centrale Unica di Committenza Terre del 
Gioiello” – cod. AUSA 0000658690;



Visto, altresì, il regolamento per il funzionamento della succitata Centrale Unica di Committenza 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 86, del 30.08.2021;

Richiamate:
- la determinazione del Responsabile dei Servizi Demografici/scolastici/informatici/socio-culturali del 

Comune di Quargnento n. 43 del 24.06.2026 con la quale:
- si è dato atto che la Responsabile dei Servizi Demografici/scolastici/informatici/socio-culturali del 

Comune di Quargnento, Monica Tortolina, riveste le funzioni di Responsabile Unico del Progetto 
(R.U.P.), ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023;

- sono stati approvati gli elaborati progettuali predisposti a disciplina del servizio di cui in oggetto, e 
precisamente: Relazione generale illustrativa – calcolo degli importi – quadro economico generale, 
Capitolato speciale d’Appalto e suoi allegati (planimetria, menu, grammature, “dati personale 
Quargnento al 25.02.2026”), Decreto 10.03.2020 “Criteri ambientali minimi per il servizio di 
ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari.”, Schema di Contratto;

- è stato disposto di contrarre, al fine dell’affidamento del servizio di cui in oggetto, mediante 
procedura aperta di cui all’art. 71 del D.lgs. 36/2023, con aggiudicazione mediante criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 130, del medesimo D.lgs. 36/2023 
ponendo a base di gara l’importo relativo al periodo 15.09.2026 – 30.06.2029 pari a € 126.926,70, 
di cui € 1.256,70 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA di legge;

- è stato altresì conferito mandato alla Centrale Unica di Committenza Terre del gioiello – cod. AUSA 
0000658690, per l’avvio della procedura di gara nonché per tutte le attività inerenti alla procedura 
stessa finalizzata all’affidamento del servizio oggetto della presente determinazione;

- è stato disposto di riconoscere alla Centrale Unica le somme relative ai costi di gestione ed 
espletamento della procedura di gara, rispettivamente di € 400,00 quali spese per la gestione della 
gara, e di € 250,00 a titolo di rimborso spese per contributo in sede di gara da corrispondere ad 
ANAC, nonché di € 406,17 a titolo di incentivo per funzioni tecniche, da destinare esclusivamente 
al personale della Centrale Unica, addetto alla predisposizione degli atti di gara, come da 
regolamento di organizzazione della succitata Centrale Unica di Committenza, richiamato in 
premessa;

- la propria determinazione dirigenziale n. 346 del 25.06.2026 con la quale il sottoscritto, in qualità 
di Responsabile della Centrale, è stato individuato, per la procedura di cui in oggetto, RUP ai sensi 
dell’art. 62, comma 13, del D.lgs. 36/2023 nonché Responsabile del procedimento gara, ai sensi 
dell’art. 7, comma 3, del regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di Committenza 
sopra citato, e RUP ai sensi dell’art. 15, comma 9, del D.lgs. 36/2023;

Rilevato che con la medesima determinazione n. 43/2026 sono state fornite le seguenti indicazioni 
affinché siano recepite negli atti di gara:
- non si ravvisa, allo stato, la necessità di predisporre il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 

Interferenza (DUVRI), ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 81/2008, in quanto le prestazioni oggetto 
dell’affidamento consistono nella preparazione dei pasti presso il centro di cottura dell’Aggiudicatario 
e nella relativa consegna franco plesso scolastico, senza compresenza stabile o significativa tra il 
personale dell’Appaltatore e quello della Stazione Appaltante tale da determinare rischi da 
interferenza;



- si ritiene richiedere la garanzia provvisoria pari all’1 (uno) per cento dell’importo previsto nel bando, 
ai sensi dell’art. 53, comma 2, del D.lgs. 36/2023, in considerazione della natura essenziale e 
continuativa del servizio di refezione scolastica, che incide direttamente su diritti primari dell’utenza 
(minori) e richiede l’avvio puntuale delle prestazioni sin dall’inizio dell’anno scolastico; la previsione 
della garanzia provvisoria è giustificata, inoltre:

• dalla necessità di assicurare la serietà e affidabilità delle offerte, evitando ritiri o 
comportamenti non coerenti in fase di gara,
• dal rischio connesso a un eventuale mancato perfezionamento del contratto da parte 
dell’aggiudicatario, che potrebbe determinare interruzioni del servizio o la necessità di affidamenti 
urgenti,
• dalla specificità del servizio, che comporta una organizzazione complessa (personale, 
approvvigionamenti, centri cottura, logistica) da attivare in tempi certi e non differibili, ed è 
ritenuta misura proporzionata e coerente con le esigenze di tutela dell’interesse pubblico sotteso 
alla procedura;

- per quanto concerne la garanzia definitiva, la medesima deve essere prestata dall’aggiudicatario nella 
misura del 5% dell'importo contrattuale (percentuale fissa ai sensi dell'art. 53, comma 4-bis introdotto 
dal D.lgs. 209/2024);

- sono ammessi a partecipare alla presente procedura gli operatori economici in possesso dei seguenti 
requisiti:
Requisiti di ordine generale (artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023):
- L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94 

e seguenti del D.lgs. 36/2023 e non deve trovarsi in alcuna delle cause di esclusione ivi contemplate.
- In particolare, non devono sussistere motivi di esclusione, di carattere automatico o non automatico, 

tali da precludere la partecipazione alla procedura di affidamento e la stipula del contratto, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente.

- L’operatore economico deve inoltre dichiarare l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, 
comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001, con riferimento al divieto di affidamento di incarichi a soggetti 
che, nei tre anni precedenti, abbiano esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o 
negoziali presso l’Ente committente.

- Infine, l’operatore economico deve essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la 
Prefettura della Provincia in cui ha sede, ovvero aver presentato domanda di iscrizione nel 
medesimo elenco

Requisiti di idoneità professionale:
- iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura ovvero nel Registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, per attività coerente 
con quella oggetto della presente procedura di affidamento;

- in caso di cooperative, iscrizione all’Albo delle società cooperative istituito presso il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy e tenuto dalle Camere di commercio;

- per le cooperative sociali, iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali di cui all’art. 9 della 
Legge n. 381/1991, con finalità statutaria coerente con le attività oggetto dell’appalto.

Requisiti di capacità economico-finanziaria:



Ai sensi dell’art. 100, comma 11, del D.lgs. 36/2023, l’operatore economico deve aver conseguito, 
nei migliori tre esercizi degli ultimi cinque anni antecedenti la data di indizione della presente 
procedura, un fatturato globale complessivo almeno pari ad € 126.926,70, al netto dell’IVA.

Requisiti di capacità tecnico-professionale:
Ai sensi dell’art. 100, comma 11, del D.lgs. 36/2023, l’operatore economico deve aver eseguito, 
negli ultimi dieci anni antecedenti la data di indizione della presente procedura, almeno un 
contratto analogo a quello oggetto dell’appalto, relativo alla produzione e alla somministrazione di 
pasti con servizio di trasporto ai refettori di mense scolastiche, riferito a utenza scolastica di 
analoga fascia di età.

- ai sensi dell’art. 119, comma 2 del D.lgs. 36/2023, possono essere oggetto di subappalto le prestazioni 
considerate secondarie relative a:
1. trasporto dei pasti dal centro di cottura ai refettori
2. fornitura e manutenzione del relativo “gestionale” di cui all’art. 10 del presente capitolato
3. analisi chimiche, fisiche e microbiologiche su materie prime, semilavorati, prodotti finiti, superfici, 
acqua di rete
4. monitoraggio della qualità del servizio
5. servizio di formazione del personale;

- Il sopralluogo presso i luoghi di esecuzione del servizio non è previsto come obbligatorio, in quanto 
l’appalto riguarda esclusivamente la preparazione dei pasti e il relativo trasporto ai refettori scolastici, 
senza attività di somministrazione presso i locali comunali;
- ai sensi dell’art. 2, comma 1, dell’Allegato I.01 del D.lgs. 36/2023, si individua il seguente codice CPV 

e ATECO: Prestazione principale: CPV 55523100-3 Servizi di mensa scolastica – ATECO 56.22.01 
Attività di servizi di catering su base contrattuale;

- ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.lgs. 36/2023, il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al 
personale dipendente impiegato nel servizio è il seguente: “CCNL per i dipendenti da aziende dei 
settori Pubblici Esercizi, Ristorazione collettiva e Commerciale e Turismo” – cod. H05Y;

- considerate anormalmente basse le offerte che ottengono un punteggio pari o superiore a 4/5 della 
qualità e a 4/5 del punteggio relativo al prezzo;

- in caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il nuovo 
affidamento alle condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta, ai sensi 
dell’art. 124 comma 2 del Codice.

Precisato che la Centrale Unica di Committenza, incaricata dal Comune di Quargnento ha provveduto a 
richiedere il CIG per la procedura in oggetto, secondo le modalità previste dalle direttive ANAC;

Considerato che questa Centrale Unica ha predisposto, al fine dell’avvio della procedura di gara, i seguenti 
atti di gara:
- Bando di gara
- Schema di Disciplinare di gara
- Domanda di partecipazione
- Dichiarazione di conformità standard sociali minimi
- Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) in formato elettronico
- Modello Offerta economica;



Visto l’art. 25 del DLgs 36/2023, il quale indica che le stazioni appaltanti utilizzano le piattaforme di 
approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 
pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’art. 26 del medesimo decreto;

Visti:
- il DLgs 31 marzo 2023, n. 36;
- il Dlgs 31 dicembre 2024, n. 209;
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;
- il vigente Statuto Comunale e, in particolare, l’art. 73 «I dirigenti», comma3;
- il vigente Regolamento sull’ordinamento, l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e dei servizi 

e, in particolare, l’art.16 «I dirigenti», comma 1, lett. f);
- l’ulteriore normativa e disciplina, non espressamente richiamata, prevista dalle norme vigenti in 

materia di contratti pubblici;

Vista la Direttiva del Segretario Generale n. 1 del 28.4.2015 all’oggetto: “Sistema dei controlli interni. 
Nuovo inquadramento metodologico”, come modificata e integrata con Direttive Segretario Generale n. 
1/2016 e n. 3/2016;

Vista la normativa in materia di Amministrazione Trasparente di cui al D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., nonché la 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 27.01.2026, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto: “Adozione 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza triennio 2026/2028 – Sezione 
PIAO 2026/2028”;

Per le motivazioni di cui sopra,

D E T E R M I N A

1. di approvare le premesse considerate quali parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione;

2. di prendere atto delle disposizioni tutte di cui alla determinazione del Servizi 
Demografici/scolastici/informatici/socio-culturali del Comune di Quargnento n. 43 del 24.06.2026, il 
cui testo si intende qui interamente trascritto;

3. di procedere ad avviare procedura aperta di cui all’art. 71 del D.lgs. 36/2023, in modalità telematica, 
con aggiudicazione mediante criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 
130, del medesimo D.lgs. 36/2023 ponendo a base di gara l’importo relativo al periodo 15.09.2026 – 
30.06.2029 pari a € 125.670,00, oltre € 1.256,70 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre 
IVA di legge;

4. di approvare gli atti del procedimento di gara predisposti da questa Centrale Unica di Committenza, e 
precisamente:

- Bando di gara
- Schema di Disciplinare di gara



- Domanda di partecipazione
- Dichiarazione di conformità standard sociali minimi
- Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) in formato elettronico
- Modello Offerta economica;

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 36/2023, la procedura si svolgerà sulla piattaforma 
digitale di questa Centrale Unica di Committenza, https://cucvalenza.acquistitelematici.it/;

6. di dare atto, altresì, che il Codice Identificativo Gara (CIG) è il seguente BC2EA3D5D6;

7. di dichiarare, in riferimento all’adozione, da parte del sottoscritto Dirigente, del presente 
provvedimento, l’insussistenza di conflitti di interesse ai sensi dell’art. 6 D.P.R. n. 62/2013;

8. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per opportuna conoscenza e per i 
successivi adempimenti di competenza;

9. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato in elenco all’albo pretorio del Comune 
capofila di Valenza, ai fini della generale conoscenza;

10. di dare atto che saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza, con 
l’applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e di cui all’art. 28, comma 3 del D.lgs. n. 
36/2023, provvedendo a pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione di primo livello “Bandi di gara e contratti” nonché, in 
elenco, in sottosezione di primo livello “Provvedimenti” - “Provvedimenti dirigenti amministrativi”;

11. di dare atto che è stato rispettato quanto previsto dalla Direttiva del Segretario Generale n. 1 del 
28.4.2015 all’oggetto: “Sistema dei controlli interni. Nuovo inquadramento metodologico”, come 
modificata e integrata con Direttive Segretario Generale n. 1/2016 e n. 3/2016.

Il Dirigente

Ing. Marco Cavallera
Documento firmato digitalmente ai sensi

dell'art. 21 del D.lgs 82/2005



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa. L’originale è in formato digitale, qualunque stampa dello stesso costituisce mera copia, salvo che sia dichiarata conforme 
all’originale.


